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Verbale Consiglio Comunale 
del 19 Dicembre 2014 

 
PRESIDENTE CERINI  

Buonasera a tutti, cominciamo la seduta di questo Consiglio comunale, l’ultimo di questo 2014 e 
quindi do la parola al signor Segretario generale, dottor Antonino Corona per l’appello, grazie 
dottore. 
 
SEGRETARIO 

Grazie Presidente, buonasera a tutti. 
Arrigotti Enrico  Presente 
Bettoni Giandomenico Assente   
Caldiroli Vittorio   Presente   
Caputo Romeo  Presente  
Cerana Fabrizio  Assente  
Cerini Alfredo   Presente  
Chiappa Eugenio  Presente  
Ferro Ferruccio  Presente    
Frigoli Maurizio  Presente  
Galli Luca   Presente  
Giachi Fabrizio  Assente  
Mazzucco Matteo  Presente  
Ponti Maria Grazia  Assente  
Porro Paolo   Presente  
Sommaruga Matteo   Presente   
Veronelli Nicoletta  Assente   
Farisoglio Fabrizio  Presente  
Presenti 12, assenti 5. 
 
PRESIDENTE CERINI  

I Consiglieri presenti sono 12, gli assenti sono 5, la seduta è valida. 
Debbo avvisare i signori Consiglieri la seduta del Consiglio comunale è registrata in audio e video 
per conto del Movimento 5 Stelle il cui referente responsabile della ripresa è il signor Ennio 
Fano, che non è il signore che riprende ma comunque è il referente responsabile che ha chiesto 
l’autorizzazione. 
Ci sono comunicazioni dei Consiglieri?  
Non ce ne sono mi pare di capire e allora passiamo al primo punto all’ordine del giorno. 
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DELIBERA N. 82 
 
Affidamento alla società partecipata Sieco S.r.l. dei servizi di igiene urbana per il periodo 

01/01/2015 – 31/12/2023. 

 
PRESIDENTE CERINI  

La parola al signor Sindaco. 
 
SINDACO 

Buonasera a tutti. 
Questo percorso dell'affidamento a Sieco è stato lungamente dibattuto nell'apposita commissione 
tecnica, il testo della delibera sostanzialmente non fa altro che ribadire quali sono le condizioni di 
affidamento andando a presentare sostanzialmente sotto quattro voci quello che è il canone 
complessivo che consiste in quello che sarà da pagare nell’arco del 2015. 
L'affidamento viene disposto per un periodo di anni 9 con la continuazione della sperimentazione 
del sacco R-FID per tutto il 2015. 
Queste scelte sono motivate sostanzialmente sull'opportunità di consentire un corretto recupero 
anche degli investimenti che Sieco ha intenzione di fare nell'arco dell'affidamento del servizio e la 
sperimentazione con il sacco R-FID viene continuata per continuare questo percorso virtuoso di 
riduzione della frazione indifferenziata a favore di quelle che sono le frazioni in qualche maniera 
in cui è possibile recuperare anche dal punto di vista economico e quindi le classiche, la carta e le 
frazioni (incomprensibile). 
Ci sono, come abbiamo già avuto modo di vedere durante la commissione tecnica, alcune lievi 
modifiche di miglioramento sulla presentazione del capitolato e alcune diciamo efficientamenti. 
L’attuale capitolato prevedeva un gestione sotto due contratti diversi della piazzola rispetto 
all’igiene urbana, il nuovo capitolato va ad incorporare anche la gestione della piazzola rifiuti del 
centro multiraccolta all'interno di quella che già al giorno d'oggi è la gestione che sta facendo 
Sieco. 
In più si sono rivisti sostanzialmente quelli che sono i percorsi dello spazzamento andando a 
rideterminare le aree con frequenze differenti a seconda di quella che la congestione delle varie 
vie, su questo c'è direi nel dettaglio spiegato nella documentazione data ai Consiglieri, come pure 
si riformulerà quelle che saranno le frequenze di raccolta dei vari tipi di rifiuti. 
L’introduzione del sacco R-FID ha comportato da un lato la diminuzione sostanziale della 
frazione indifferenziata e di pari passo un incremento significativo del vetro, della carta e delle 
plastiche, quindi il capitolato prevede sostanzialmente che venga riformulata la modalità di 
raccolta dando ovviamente una maggior frequenza sul rifiuto maggiormente prodotto e 
collateralmente una riduzione di frequenza sulla frazione indifferenziata che a tutti gli effetti è in 
continua riduzione. 
Se ci sono eventuali ulteriori richieste di chiarimento anche tecnico, sono presenti anche la 
dottoressa Ramolini e il dottor Spadoni che qualora fosse necessario possono anche rispondere 
su quelle che possono essere ulteriori delucidazioni o necessità di chiarimento. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Grazie signor Sindaco, è aperta la discussione. 
Consigliere Caputo. 
 
CAPUTO 

Un paio di spunti a completamento dei chiarimenti di quanto è stato fatto in commissione. 
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In commissione si era detto che per alcuni versi l’attività di Sieco è un’attività decisamente 
positiva però mi è stato riferito che in questi giorni c’è stata un'attività di controllo e di verifica di 
alcune criticità, e sono parecchie, da parte del nostro ufficio tecnico. 
Ecco, io voglio augurarmi che comunque sia un aspetto che rientri nelle finalità 
dell’ottimizzazione del servizio perché diversamente magari ci siamo detti delle cose che non 
sono proprio così vere. 
Quindi pregherei che venga fatto un accertamento in merito, ci sono state delle rilevazioni  fatte 
dall’ufficio tecnico. 
La seconda cosa che non abbiamo accennato invece in commissione è se da un punto di vista 
economico conquistato è stato fatto un raffronto o una verifica dal punto di vista economico se, 
al di là del fatto che noi siamo soci e quindi gestione in house e quant’altro, ma se da un punto di 
vista economico siamo allineati con quelli che sono altri servizi che vengono gestiti nei comuni 
vicini, se siamo superiori o se addirittura abbiamo delle convenienze di carattere economico, 
Grazie. 
 
SINDACO 

Allora, su i due punti, il primo punto, siccome io ho la delega sulla parte dell'ambiente e quindi 
per questo tipo di funzione l’architetto Pisoni e la dottoressa Ramolini e il dottor Spadoni 
rispondono a me, gli accertamenti che si sono eseguiti in questi giorni non sono stati accertamenti 
sull'attività di Sieco ma sulla modalità di tenuta e di gestione dei rifiuti di alcune realtà di tipo 
privato, quindi non riguardava il discorso di Sieco. 
Nello specifico si è ulteriormente intervenuti per direi mettere sulla buona strada gli attuali 
affittuari dell'immobile ex Esselunga, sia sulla modalità di pulizia del parcheggio privato sia sulla 
modalità di separazione dei rifiuti. 
Quindi io ho chiesto all’ufficio tecnico di fare delle verifiche in modo tale che situazione avesse 
anche dal punto di vista dell’aspetto una situazione gestibile. 
Quindi non erano cose che riguardavano mancanze per quello che riguarda Sieco. 
Sul secondo punto, quindi l'economicità, certamente voglio dire, noi siamo rimasti a livello di 
capitolato, ad esclusione di quelli che sono stati gli incrementi Istat, sui valori che già erano 
previsti nei capitolati con Aimeri. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO 

Sì, è stata fatta una scelta… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO 

No, infatti lo davo per scontato. 
Giustamente il Segretario mi dice di aggiungere anche un altro punto importante, quello che era 
venuto fuori nel capitolato con Aimeri era venuto fuori con una gara europea, noi abbiamo 
semplicemente girato a Sieco quelli che erano i costi di Aimeri, quindi venuti fuori da questa gara 
europea, unicamente con un incremento Istat. 
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Tra l’altro, nel complesso, siamo riusciti a mantenere anche un valore economico comprensivo di 
miglioramenti, comprensivo del R-FID, comprensivo della gestione della piazzola con un valore 
complessivamente più che soddisfacente rispetto a quella che era la gestione precedente. 
A livello di benchmark direi che siamo nella fascia medio bassa di quelli che sono i valori di 
smaltimento rifiuti all'interno della Provincia di Varese, questo ovviamente anche grazie al fatto 
che potendo fare un affidamento in house ci consente di avere anche delle economicità sulla 
gestione comunque della società. 
Però questi dati sono facilmente reperibili. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Altri interventi? 
Caputo, prego. 
 
CAPUTO 

Io per quel che riguarda la cosa non ho altro da aggiungere però colgo favorevolmente 
l’osservazione che è stata fatta in merito allo stabile ex Esselunga che lo avevo già accennato nello 
scorso Consiglio comunale e siccome era nostra intenzione provvedere ad una mozione in 
merito, se ci fa sapere gli sviluppi della situazione così possiamo evitare perché in effetti è un’area 
completamente degradata che non viene curata per come dovrebbe essere. 
 
SINDACO 

Visto che sono stato io a dare questo input, non lo sapevo che avevate in mente questa cosa, 
comunque io ho dato questo input ma vi sdico anche la motivazione. 
Allora, l’ufficio tecnico ha seguito direi dall’inizio, insegnando direi a questi signori che hanno 
preso in affitto l'immobile quali sono le modalità di gestione dei rifiuti. 
Questi signori devo dire che sono molto volenterosi, nel senso che accettano volentieri gli 
indirizzi, le indicazioni e tutto il resto, poi purtroppo l'attuazione pratica ogni tanto è un po’ 
faticosa da ottenere. 
Questa serie di verifiche sono partite da una mia esperienza personale nel senso che io domenica 
a mezzogiorno sono andato a prendere due stupidate dai cinesi, ho parcheggiato la macchina, ho 
visto le condizioni del parcheggio e mi è venuto un colpo, per cui da questo sono partite tutta una 
serie di sollecitazioni. 
Loro sono direi intervenuti subito, sia sulla pulizia del parcheggio sia anche sulla sistemazione 
della parte posteriore dove c’è il carico e lo scarico delle merci. 
Lì, fra l’altro, c’è anche un colloquio in essere con Castellanza Servizi e Patrimonio perché stanno 
valutando la possibilità di realizzare qualcosa dal punto di vista della schermatura, perché poi 
purtroppo i rifiuti da qualche parte devono metterli, l'area disponibile è quella lì, certo che non è 
un bel vedere. 
Quindi, se riuscissimo a trovare… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO 

Esatto, se riuscissimo a trovare delle modalità anche per schermare e quindi non mostrare alla 
vista, per quanto ordinati siano sono sempre rifiuti per cui non è che; quindi questo è un po’ il 
percorso che si sta facendo. 
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PRESIDENTE CERINI  

Chi deve intervenire ancora? 
Mazzucco? No. 
Va bene, siamo in dichiarazione di voto, partiamo con Mazzucco, prego. 
 
MAZZUCCO 

Come dichiarazione di voto assolutamente il gruppo Pro-muovere voterà a favore di questa 
delibera però ci tengo a sottolineare una cosa abbastanza importante. 
La prima, non voglio stare qua a ripetere quello che era già stato detto anche in commissione e 
che mi sembra che comunque le proposte che sono state fatte sono state accolte anche 
dall’amministratore dottor Frascella. 
La seconda cosa, che mi viene un po' da ridere ma, giustamente, certe volte i sassolini dalla scarpa 
si possono anche togliere, rivolto soprattutto ad alcuni esponenti che avevano preso un po’ l’idea 
un po’ pazza del gruppo Pro-muovere di appoggiare all'inizio, nel mese di marzo, la raccolta 
differenziata con l’introduzione del chip. 
Da una parte sono contento, vuol dire che forse è meglio aspettare e dare fiducia certe volte a 
cose innovative che comunque anche in altre realtà di altri comuni vengono affrontate in maniera 
degna da parte dei cittadini, la stessa cosa è che comunque, come già detto anche in commissione, 
la cosa brutta da notare in giro per Castellanza e che magari la gente è un pop’ abituata male sul 
fatto di mettere fuori i sacchi dell’immondizia due giorni prima del giorno della raccolta, ecco 
magari questo potrebbe essere anche un fattore per incentivare con la comunicazione che si era 
detta anche in commissione. 
Per cui per il gruppo Pro-muovere il voto è favorevole. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Grazie Consigliere Mazzucco. 
Dichiarazione di voto il Consigliere Caputo? 
No, mi ha fatto segno Bettoni, ho capito male; prego. 
 
CAPUTO 

No, noi come gruppo, in linea con quella che era stata la votazione quando si è proposta Sieco e 
l’allargamento anche come società, ci asteniamo. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Consigliere Bettoni e poi il Consigliere Caldiroli. 
 
BETTONI 

Anche da parte nostra c’è l’astensione. 
L’unica cosa che chiedo, l’avevo già sottolineata durante la commissione, è che questa volta 
l’aspetto comunicativo venga adottato in una maniera molto più diffusa e meglio espressa visto 
che l'altra volta la comunicazione ha procurato serie difficoltà da parte di molti cittadini nella 
comprensione, soprattutto nell’iniziare un certo percorso. 
Quindi tutta questa fase evolutiva sarebbe interessante appunto che venisse adottata, per questa 
iniziativa venisse adottato un modo molto, più incisiva e magari meglio rappresentativa. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Consigliere Caldiroli. 
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CALDIROLI 

Credo che non ci sfugga come questa deliberazione che io ritengo positiva e che quindi voterò 
per quello che abbiamo detto anche in commissione eccetera, credo che questa deliberazione sia, 
subisca un’interferenza per quanto riguarda i movimenti che sono riferiti alla questione ACCAM 
perché lo smaltimento finale indubbiamente ha un aspetto notevole anche dal punto di vista 
economico per quanto riguarda la gestione del servizio. 
Abbiamo visto le prese di posizioni del Sindaco di Busto Arsizio e lo stillicidio di dichiarazioni 
che le Amministrazioni, non ultimo ancora  ieri comuni del legnanese eccetera, stanno 
assumendo, le dichiarazioni che fanno e le posizioni che stanno assumendo rispetto alla questione 
revamping o ristrutturazione del forno. 
Ecco, io credo che questo sia un particolare molto importante per le ripercussioni che potrebbe 
avere nei confronti della situazione complessiva dal punto di vista degli oneri e dei costi per lo 
smaltimento finale dei rifiuti che dovrà essere seguito con molta attenzione. 
Già in una precedente seduta del Consiglio comunale a proposito della questione ACCAM 
abbiamo detto che molto probabilmente in sede di bilancio sarà necessario fare una riflessione, 
anche per cercare di capire qual è l'atteggiamento che a fronte di tutte le pressioni, sollecitazioni, 
critiche eccetera che vengono dai comuni componenti dell'assemblea del consorzio ACCAM 
stanno venendo avanti. 
Ho letto da ultimo con una certa attenzione, anche perché rappresenta una memoria storica della 
questione,  le dichiarazioni del senatore Giampiero Rossi il quale ricordava l'incipit della 
questione, ormai parecchi decenni fa, e l'evoluzione che è andata avanti con una sottolineatura 
che si leggeva tra le righe che purtroppo coloro che in questi anni hanno gestito la questione 
ACCAM non sono stati degli amministratori attenti soprattutto per quanto riguarda la 
formazione di quelle riserve necessarie per tenere in efficienza il forno, per tenere in efficienza 
l'incenerimento a fronte di una situazione che è invece ben diversa da parte di altri impianti 
operanti all’interno della regione. 
Allora, per questi collegamenti che ci sono tra lo smaltimento finale, quindi ACCAM, e il servizio 
di raccolta che viene coperto con le imposte pagate dai cittadini, io credo che bisogna prestare 
molta attenzione onde evitare delle sorprese. 
Comunque il mio voto sulla deliberazione è favorevole. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Grazie Consigliere Caldiroli. 
Ha chiesto la parola il signor Sindaco per la dichiarazione di voto.. 
 
SINDACO 

Faccio la dichiarazione di voto e faccio due riferimenti a quello che è stato detto relativamente 
alla comunicazione. 
Già in fase di partenza del R-FID io ritengo che la comunicazione sia stata fatta in maniera 
assolutamente corretta ma, in ogni caso, visto che tutto si può sempre fare meglio, voglio 
ricordare a tutti che anche all'interno dell'attuale capitolato c'è un'espressione specifica che 
riguarda il compito della società appaltatrice per quello che riguarda le campagne di educazione 
ambientale e di informazione alla cittadinanza. 
Questo è un procedimento di miglioramento continuo sull’informazione anche perché dal R-FID 
è uscito direi dai dati in maniera chiara che oltre ad una non corretta conoscenza delle modalità di 
differenziazione del rifiuto esisteva una sacca significativa di popolazione che non eseguiva 
proprio la differenziata perché altrimenti questo tipo di incremento in un tempi di sei mesi non 
sarebbe stato raggiungibile. 
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Questo è venuto fuori da un'analisi di dettaglio dei dati forniti da Sieco e credo che sia 
opportuno, nel momento in cui si voglia approfondire l'argomento che essendo nella disponibilità 
di tutti i Consiglieri comunali questi dati all’ufficio ecologia sono disponibili, si vada magari a 
vederli con il proprio occhio. 
Questo lo dico perché purtroppo sulla partenza del R-FID ci sono state non poche 
strumentalizzazioni, e questo dobbiamo dirlo; la volontà dell'Amministrazione è rimasta direi 
correttamente indirizzata verso l'obiettivo finale e l’obiettivo finale, alla fine, sembra che i numeri 
ci diano conforto, è stato raggiunto. 
A fronte di ciò, ovviamente, il passaggio di continuità Sieco e il mantenimento della 
sperimentazione o comunque chiamiamola dell'utilizzo del R-FID della raccolta differenziata 
verrà sostenuto da questa maggioranza con il suo voto positivo. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Grazie, procediamo alla votazione. 
Pongo in votazione il primo punto dell'ordine del giorno, affidamento alla società partecipata 
Sieco dei servizi di igiene urbana per il periodo 1 gennaio 2015 - 31 dicembre 2023. 
Favorevoli? 11 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? 2. 
Il Consiglio comunale delibera di approvare il primo punto all’ordine del giorno. 
Dobbiamo anche votarlo per l’immediata eseguibilità. 
Favorevoli? 11 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? 2. 
La presente deliberazione è immediatamente eseguibile. 
Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno. 
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DELIBERA N. 83 
 
Individuazione dei membri del comitato di controllo della società “Castellanza Servizi e 

Patrimonio C.S.P. S.r.l.”. 

 
PRESIDENTE CERINI  

Prima di passare la parola al relatore del punto che sarà il signor Sindaco, debbo dire che 
dobbiamo., ogni capigruppo potrà segnalare o comunque far presente un nominativo, quindi ogni 
capigruppo dovrà far presente un nominativo, seguirà la votazione e in ogni caso un esponente 
della maggioranza e un esponente della minoranza faranno parte di questo comitato di controllo. 
L’espletamento degli scrutatori, comunque di quello che è la parte tecnica lo facciamo dopo 
l’intervento del signor Sindaco e dopo i vostri interventi. 
Prego signor Sindaco. 
 
SINDACO 

Come abbiamo già, direi, a lungo discusso anche nelle commissioni tecniche, abbiamo ritenuto di 
inserire in questo Consiglio comunale, quindi prima che la società Castellanza Servizi e 
Patrimonio venga vita a tutti gli effetti, e secondo l'atto notarile questa entrata in esercizio della 
società sarà praticamente dal 01/01/2015, di nominare quelli che saranno i tre membri del 
cosiddetto comitato di controllo analogo. 
Da statuto il comitato è presieduto dal Sindaco pro tempore ed è compito del Sindaco pro 
tempore nominare gli altri due membri. 
Abbiamo concordato, ritenuto opportuno di fare individuare dal Consiglio comunale i due 
membri del comitato di controllo di cui uno appartenente alla maggioranza ed uno alle 
minoranze. 
In questa deliberazione, sostanzialmente, si prende atto, il Consiglio comunale prende atto di 
questa volontà di proposta da parte del Sindaco di passare ad una nomina dei due membri 
attraverso una votazione del Consiglio comunale e si porta a compimento questo atto di 
votazione e di nomina. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Grazie signor Sindaco, è aperta la discussione. 
Al termine della discussione i capigruppo indicheranno il proprio candidato, se ce l’avranno da far 
presente, o comunque dopo questo momento si passerà alla votazione; è aperta la discussione. 
Consigliere Caputo prego. 
 
CAPUTO 

Abbiamo saputo solo l’altro ieri che c’era la possibilità di poter nominare anche un membro 
esterno e che non dovesse essere per forza un Consigliere comunale, questo è confermato? 
È confermato. 
La prima domanda siccome il Sindaco parlava di nomine, si poteva quindi anche evitare la 
votazione; se le minoranze avessero segnalato il nominativo, essendo di nomina del Sindaco si 
poteva evitare la votazione? 
 
SEGRETARIO 

Teoricamente sì, il Sindaco però ha ritenuto, la sua volontà è stata quella di dare modo, infatti 
questa è una domanda che gli avevo fatto pure io, la sua volontà è stata quella di portare, lasciare 
alla libera scelta del Consiglio comunale i membri da nominare, quindi questo per evitare di fare 
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delle scelte che avrebbero potuto magari insomma favorire uno oppure non accontentare l’altro, 
quindi questa è stata la sua volontà. 
Se ne è parlato un attimo, lui mi ha detto la di predisporre una delibera per il Consiglio comunale 
che avrebbe scelto in tutta libertà. 
 
SINDACO 

Estendo solo un attimo la riflessione del Segretario. 
Il discorso è molto semplice, un membro della minoranza che io avrei nominato sarebbe dovuto 
essere un membro unico evidentemente, cioè non avrei potuto scegliere io se si fosse presentato 
da ognuno die gruppi di minoranza un nominativo perché questo ovviamente non era né sensato 
né politicamente accettabile. 
Ho preferito fare una scelta che passasse attraverso il Consiglio comunale in modo tale che non ci 
fosse da parte mia l'imbarazzo una di nomina non tenendo conto di quelle che erano le volontà 
nascenti da una votazione, e anche per consentire ai gruppi di minoranza di fare una scelta in 
qualche maniera direi assolutamente libera, tranquilla e senza nessun tipo di problema, tutto lì. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Ritengo però che oggi siamo in delibera e con questo schema di delibera dobbiamo attenerci. 
Per cui quello che si poteva fare doveva essere comunque… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

No, scusa Mino, finisco; quello che voglio dire io è questo, che questa sera per poter modificare il 
concetto non è possibile, questa delibera ormai è chiusa per cui o andiamo e ci atteniamo a questa 
delibera o non vedo un'altra via d’uscita, nel senso che uno può dire non candido nessuno, ne 
candido, tre non si può perché è uno per capigruppo, per cui se vogliamo parlarne andiamo 
avanti a parlarne ma mi pare che è un po’ un discorso che non porta da nessuna parte, per quanto 
mi riguarda, ma senza voler essere pedante; prego. 
 
CAPUTO 

Innanzitutto noi abbiamo saputo solo durante la riunione dei capigruppo che c’era la possibilità di 
poter nominare un membro della minoranza perché il Sindaco si era riservato di fare le sue 
valutazioni e non si sapeva se poi alla fine il Sindaco avrebbe deciso in tal senso piuttosto che 
diversamente. 
Questo è il primo aspetto, per cui l’abbiamo saputo solo durante la commissione. 
Poi abbiamo saputo… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
CAPUTO  

Questo lunedì, no Fabrizio, l’abbiamo saputo, e poi abbiamo saputo l’altro ieri dalla telefonata 
che abbiamo fatto, che c’era la possibilità di un esterno. 
Una opportunità poteva essere quella, senza dover venire in Consiglio comunale, dire i gruppi si 
mettano d'accordo, indicano un nominativo e il Sindaco nomina il nominativo segnalato dai 
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gruppi, sottoscritto dai vari Consiglieri comunali arrivava questa nomina qua, e così per la 
maggioranza al suo interno risolveva la sua situazione. 
Adesso secondo me si potrebbe comunque perseguire e dire nel giro di tre/quattro giorni fate 
avere un nominativo perché non abbiamo avuto l’opportunità di poter parlare, anche perché se la 
maggioranza non interferisce nella votazione su quelle che sono le indicazioni della minoranza, ci 
fossero stati, ci fosse stato, dovesse arrivare la Maria Grazia Ponti siamo in tre, io e lui abbiamo 
già raggiunto un accordo, se c’è un accordo vorremmo anche condividerlo con gli altri, questo è il 
concetto, e non c’è stata questa possibilità. 
E non ci sarebbe neanche la condizione, arrivasse la Maria Grazia, dover dire comunque votiamo 
il nostro, hai capito? 
La motivazione è questa. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Capisco; i tempi della politica nostra locale sicuramente sono diversi dalla politica nazionale e 
talvolta i tempi qua, noi siamo efficaci ed efficienti e l’abbiamo dimostrato tutti, quindi voglio 
dire, i tempi c'erano come ci sono stati, voglio dire, anche per noi. 
Ora si tratta di organizzare le cose. 
Poi, certamente lei dice se ci fosse la sua collega, se avessimo avuto; certo, quando si tratta di 
portare a casa un risultato però, permettetemi, bisogna tirarsi su le maniche fino alle sulle spalle e 
lavorare, io non so dirvi altro. 
Però io non posso cambiare né la delibera né lo schema di delibera, questo per quanto mi 
riguarda non come parte politica ma come parte diciamo che deve garantire la continuazione del 
Consiglio comunale su questo punto. 
La parola al Consigliere Porro. 
 
PORRO 

Solo una cosa velocissima, io non voglio entrare in quelli che sono i ragionamenti della 
minoranza, manca un voto, ci saremmo messi d’accordo sul nome, quello che dico io sono le 
tempistiche. 
L’apertura del Sindaco a questo tipo di comitato di controllo è stata fatta al 20 ottobre… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PORRO 

20 ottobre, da verbale. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PORRO 

Sì, ho qua davanti il verbale e lo leggiamo se vogliamo. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PORRO 

Verbale del Consiglio comunale del 20 ottobre 2014. 
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() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PORRO 

Posso parlare? 
 
PRESIDENTE CERINI  

Facciamo così, Caputo facciamo che finisce; Bettoni, facciamo che finisce il Consigliere Porro  e 
poi, perché altrimenti non si registra niente e poi c’è confusione nello sbobinamento, nel fare il 
verbale. 
 
PORRO 

Ha gran senso che abbia al suo interno rappresentanti delle minoranza, dice il Sindaco, in una 
delle note. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PORRO 

Va bene, la memoria vince sullo scritto, va bene, secondo me ci sono stati i tempi per ragionare, 
c’è stata una commissione, in commissione capigruppo una delle finalità è quella di votare anche 
l'ordine del giorno. 
L'ordine del giorno prevede questo punto e secondo me dobbiamo andare avanti, se no si diceva 
in commissione capigruppo sospendiamolo momentaneamente; perché lo diciamo adesso? 
Perché manca un voto? Mi sembra questo il motivo. 
Secondo me dobbiamo andare avanti, procediamo con le candidature… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PORRO 

È chiaro che non capisco, la maggioranza non capisce mai niente, è sempre così. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Scusate, scusate, Consigliere Caputo… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Consigliere Caputo, però… Consigliere Porro, così non arriviamo da nessuna parte. 
Allora, il Consigliere Porro ha terminato il suo intervento. 
Ha chiesto la parola il signor Sindaco. 
 



Allegato alla delibera n. 83 C.C. del 19.12.2014 
 

5 
 

SINDACO 

Allora, non vorrei, nel momento in cui si fa da parte mia una apertura di disponibilità ad inserire 
in un comitato di controllo analogo che, come credo voi perfettamente sapete dell'articolo 21 
dello statuto, ha una serie di ruoli sostanziali che addirittura arrivano alla possibilità di rimozione 
dell’organo amministrativo della società, per cui stiamo parlando di un comitato che non è lì così 
ma è un comitato che ha una valenza proprio anche operativa e gestionale molto importante. 
Non vorrei che fatta questa apertura indicando la disponibilità ad inserire un membro di 
minoranza ci mettiamo adesso a fare discussioni infinite. 
Io non so onestamente come uscirne nel senso che sembrava che la proposta di fare un discorso 
di votazione all’interno del Consiglio comunale fosse la cosa più trasparente. 
Secondo me i tempi per trovare gli accordi onestamente c'erano perché io ricordo sia nel 
Consiglio comunale del 20 ma sia successivamente nelle commissioni  varie ho sempre detto che 
c’era la volontà di far nominare un membro di minoranza. 
Poi le modalità possono essere diverse ma questo tipo di volontà era presente dal 20 ottobre, 
quindi dal 20 ottobre, oggi è il 19 dicembre, probabilmente le modalità per trovare un accordo ci 
potevano essere, tutto lì, la mia considerazione è solo quella. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Voglio ribadire, signor Sindaco che qua non si tratta di come se ne può uscire da questo punto, io 
sgombero il campo dalla discussione politica e nel mio ruolo devo far rispettare quella che è la 
delibera così per come è state estesa e per come è stata comunque accolta in capigruppo. 
Una cosa, io ricordo, Consigliere Bettoni, lei in capigruppo fece un attimino, mostrò la sua 
perplessità per quanto riguarda, ed era corretta, per quanto riguarda chi fa che cosa nel comitato 
di controllo, ecco io le dissi comunque la specifica di chi fa che cosa era, mi pare, adesso vado a 
memoria, nell'articolo 21 dello statuto nel quale articolo si prevede per filo e per segno i compiti 
del comitato di controllo, che sono persino compiti di indirizzo rispetto alla società, quindi non 
cose banali ma abbastanza importanti e interessanti. 
Quella fu la discussione o quantomeno fu la perplessità che lei evidenziò in commissione 
capigruppo ma pare che questa può essere fugata perché, poi come avrà letto l'articolo 21 
appunto quell'articolo, quel punto in cui si prevede chi fa che cosa deve comunque darmi ragione 
su quello che io le avevo detto. 
Consigliere Bettoni, prego. 
 
BETTONI 

Allora, prima cosa…; devi parlare tu? 
 
MAZZUCCO 

Volevo solo chiedere… 
 
PRESIDENTE CERINI  

Allora prende la parola il Consigliere Mazzucco. 
 
MAZZUCCO 

Volevo chiedere, io mantengo la mia linea ed è quella che ho già detto anche in presenza di alcuni 
esponenti qui sul tavolo ma anche al telefono quando il Presidente del Consiglio ci ha 
comunicato l'opportunità di scegliere un componente esterno che io non sono assolutamente 
d'accordo, e non sono d'accordo ribadendo il fatto delle responsabilità che, come ha detto prima 



Allegato alla delibera n. 83 C.C. del 19.12.2014 
 

6 
 

il signor Sindaco, entrando dentro nell’organo di controllo analogo di una società, voglio dire, 
bisogna avere anche delle competenze. 
Io sinceramente competenze non ne ho però volevo chiedere al Segretario ma è possibile che 
partecipi all'interno di questo organo di controllo un componente esterno che non sia la figura di 
un Consigliere? 
 
PRESIDENTE CERINI  

No, mi scusi dottore, anche un componente esterno, ma non è detto che debba essere un 
Consigliere. 
L’apertura è sia per i Consiglieri che per gli esterni che i capigruppo ritengono adatti a coprire 
questo incarico. 
Consigliere Bettoni. 
 
BETTONI 

Allora, signor Porro o caro Porro, io quando dico che c'è sempre un notevole pressappochismo 
da parte vostra, viene riconfermato stasera perché se lei legge più avanti otto o dieci righe dopo 
c'è scritto da parte del signor Sindaco, pur non avendo ad oggi ancora preso una decisione 
definitiva, il che vuol dire che ovviamente non sta affermando una cosa, l'orientamento 
comunque prevalente va nella direzione della costruzione di un consiglio d'amministrazione in 
quel tipo di scelta. 
Più avanti, ripeto, non è ancora presa una decisione definitiva ma che riguarda il consiglio 
d'amministrazione e tutta la gestione perché? Perché tutto questo riguarda il resto. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Scusate, no, il Consigliere Bettoni però deve, effettivamente, quello che sta leggendo, io non ho il 
verbale sottomano, però si riferisce, se lo rilegge, al consiglio d'amministrazione e non al comitato 
di controllo. 
 
BETTONI 

Attenzione, la società di controllo prevede proprio… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Per favore, Consigliere Porro, dai. 
 
BETTONI 

Se permette, Porro, proprio la gestione amministrativa prevede il socio, il rappresentante unico 
oppure la doppia opportunità. 
Lui decidendo appunto nella doppia opportunità mette in discussione anche il fatto che possa, se 
sceglievate l'amministratore unico tagliate fuori la possibilità che ci fosse queste condizione di due 
rappresentanti. 
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() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
BETTONI 

Certo, appunto, ma se il signor Sindaco avesse deciso di avere una condizione diversa metteva in 
discussione anche l’altra condizione, si sposano le cose, questo è quello che si era capito. 
In ogni caso il signor Sindaco, anche prima, non ha mai affermato una condizione cerca, aveva in 
un qualche modo proposto la sua apertura. 
Signor Sindaco, mi scusi, lei ha sempre dato un apertura ma non aveva confermato questo. 
Al di là di questo che comunque è molto relativo, perché poi è lana caprina, perché che lo 
facevate, l'avesse detto o non l’avesse detto, siamo arrivati a settimana questa a decidere. 
Il problema di questa decisione, e ha ragione il Presidente, è sorto nella discussione di che cosa 
avrebbero dovuto fare, ma in funzione anche di cosa avrebbero dovuto fare, poi siamo andati a 
rileggere effettivamente tutti i dati e abbiamo capito questo, però il risultato è stato uno, ovvero 
abbiamo dovuto in quel momento, capito quali erano i ruoli e le responsabilità contattare le 
persone, e contattare le persone non è che si trova immediatamente una persona, dice che bello, 
mi mettono in una gestione amministrativa e io vado lì perché sono una persona sempre presente 
e sempre disponibile, ha un ruolo piuttosto importante, lo sapete benissimo. 
Si tratta di fare il comitato  di controllo con una responsabilità di gestione notevole, è una società 
da qualche milioni di euro e quindi non è che si può scegliere semplicemente fra due o tre 
conoscenti o amici, abbiamo noi dovuto vagliare tra le persone con una certa conoscenza e 
coscienza di quello che è ruolo e attraverso questa anche ottenere delle risposte. 
Non è stato facile e abbiamo delle perplessità. 
Oltretutto quello che noi stiamo sostenendo non è tanto il fatto che questa persona sia giusta o 
meno ma non abbiamo avuto letteralmente il tempo perché ci siamo trovati l'altra sera e ne 
abbiamo chiacchierato per 10 minuti fuori dal comune. 
Quindi il problema nostro…; per voi non è un problema indubbiamente, tanto voi andate per la 
vostra strada come sempre, però quello che noi abbiamo chiesto è un aspetto di considerazione 
da parte della maggioranza per il fatto che comunque mettere una persona questo livello, perché è 
una persona di un livello elevato, non è solo una nostra responsabilità, è anche una vostra 
responsabilità. 
Quello che vi si è chiesto, poi potete fare al solito, alzando la manina o quello che volete, non è 
un problema, è il solito discorso, quello che vi è stato chiesto è se c'era la possibilità di avere un 
tempo più allungato. 
Dite di no, va bene, prendiamo atto e adesso però aspettiamo da parte vostra quello che è il tipo 
di risposta. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Ha chiesto la parola il Consigliere Caputo, prego. 
 
CAPUTO 

Io voglio chiudere questa discussione anche perché è antipatica, ma ribadisco un concetto che era 
molto chiaro: il Sindaco, perché l’avevo sollecitato io questa cosa, il Sindaco aveva espresso la 
disponibilità a questa cosa e che avrebbe fatto sapere. 
L’altro aspetto che non ha dato, che non ci ha permesso di dare peso a questa considerazione era 
anche il fatto che ci si sarebbe aspettati prima di capire la struttura societaria, quella che avrebbe 
dovuto essere. 
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Di fatto oggi noi nominiamo un organismo che comunque è possibile fare ma nominiamo un 
altro organismo e non sappiamo ancora com’è la struttura societaria. 
Io adesso siccome mi rendo conto che siamo in una fase di stallo, chiedo 5/10 minuti di 
sospensione perché almeno a livello di minoranze abbiamo la possibilità di confrontarci un 
attimo e di verificare la cosa. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Ha chiesto la parola il signor Sindaco e poi effettivamente per chiarire questo momento di 
impasse, sospendiamo il Consiglio comunale per 5 minuti. 
Prego signor Sindaco. 
 
SINDACO 

Io intanto ribadisco, ribadisco, che questa volontà di prevedere all'interno del controllo analogo la 
presenza della minoranza e della maggioranza, è stato non solo ribadito nella sua modalità di 
costituzione nella commissione capigruppo di lunedì ma detto a chiare lettere nel Consiglio 
comunale del 20 ottobre. 
Dopodiché il pressappochismo il Consigliere Bettoni lo riferisce a sé stesso nella comprensione di 
quello che legge, perché io sono anche un po' stufo di essere messo sempre in accusa bando qui il 
pressappochismo e l’incompetenza certamente non sono da questa parte. 
Allora io voglio dire, ho fatto in questo intervento del Consiglio comunale un discorso di 
coerenza generale perché tutte le organizzazioni che sono nate in comune a partire da Castellanza 
Viva in poi, hanno sempre visto la nascita di questi comitati attraverso una votazione del 
Consiglio comunale. 
Ho detto e cito testualmente, abbiamo costruito un percorso in Consiglio comunale su organi 
tutto sommato di gestione interna. 
Nel momento in cui il legislatore ha previsto il controllo analogo su una società che a questo 
punto diventa anche patrimonialmente importante, io credo sia corretto che il comitato di 
controllo analogo venga costituito da rappresentanti del Consiglio comunale, quindi non solo la 
maggioranza ma anche la minoranza. 
Poi, secondo capoverso, l'orientamento, parlando di quello che è l'organo di gestione 
amministrativa che nulla c’entra con il controllo analogo, è previsto dallo statuto sia come 
amministratore unico o come consiglio d'amministrazione. 
Pur non avendo ancora oggi preso una decisione definitiva, l'orientamento va nella direzione di 
costituire un consiglio d'amministrazione. 
Quindi, cortesemente, l’italiano è comprensibile, leggiamo le cose come sono scritte. 
Poi, questa cosa, questa affermazione che la minoranza avrebbe avuto un suo rappresentante 
all’interno del comitato di controllo analogo è stata fatta il 20 ottobre, la modalità con cui questo 
rappresentante poteva essere designato è stata comunità nella commissione capigruppo, io credo, 
scusatemi, che il tempo fosse assolutamente sufficiente per poter fare quello che si doveva fare. 
Poi, facciamo pure la sospensiva ma io invito il Consiglio comunale a procedere com'è stato 
previsto all'ordine del giorno. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Come ha chiesto il Consigliere Caputo ritengo di accogliere perché altrimenti non ne usciamo e 
giustamente ci deve essere un confronto tra la minoranza, sospendiamo il Consiglio comunale 
per, sono le 25, 5 minuti. Prego. 
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BETTONI 

Volevo dire solo una cosa, Sindaco, lei l’ha detto nella commissione capigruppo ma la 
commissione era lunedì, piccolo dettaglio, ovvero martedì, mercoledì e giovedì. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
BETTONI 

Ah, quanto tempo; in effetti per consultare le persone e poter decidere qual è una persone che 
deve gestire una società da qualche milione di euro, tre giorni sono più che sufficienti, anzi sono 
pure di troppo, sarebbe stato più opportuno dare un giorno perché così sarebbe stato tutto più 
facile. 
Mi scusi, ma qua ci sono gli eccessi proprio di pressappochismo come ho detto prima, dai. 
 
CHIAPPA 

Una risposta veloce al Consigliere Bettoni,  la commissione è stata fatta al lunedì ma la 
convocazione era quattro giorni prima, per cui avevi quattro giorni in più per chiedere. 
 
BETTONI 

Non sapevamo quali erano le condizioni, ribadisco. 
 
CHIAPPA 

Potevi chiedere come chiedi sempre tutte le stupidaggini. 
 
BETTONI 

L'abbiamo chiesto e ci è stato detto mercoledì; pressappoco, sempre pressappoco. 
 
(sospensione momentanea del Consiglio comunale) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Allora, chiamo i Consiglieri a rientrare in aula grazie. 
Allora signori Consiglieri, se entrate ricominciavano la seduta del Consiglio; grazie. 
Mazzucco, Bettoni, Caputo, Caldiroli dai, forza. 
Va bene, allora, riprendiamo la seduta del Consiglio comunale, i Consiglieri mi pare che sono tutti 
rientrati. 
Dobbiamo procedere con la nomina di due scrutatori, di tre scrutatori scusate, uno per la 
maggioranza e due per la minoranza. 
Chiedo, il Consigliere Porro per la maggioranza… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Consiglio comunale ha poca importanza, non c’è nessun problema; allora il Consigliere Porro e la 
Consigliere Veronelli, e la minoranza chi esprime come scrutatore? Il Consigliere Mazzucco. 
Allora, il comitato degli scrutatori è così composto: Consigliere Mazzucco, Consigliere Porro e 
Consigliere Veronelli. 
Dobbiamo adesso raccogliere i nominativi dei candidati espressi dai capigruppo. 
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Allora, io andrei per ordine; Consigliere Porro? 
 
PORRO 

Per il gruppo di maggioranza candideremo il Consigliere Cerana che questa sera non è presente, è 
giustificato, ha chiesto anche di giustificare la sua assenza. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Quindi per la maggioranza, la maggioranza indica il Consigliere Cerana. 
Consigliere Caputo, prego. 
Il Consigliere Caputo richiede di intervenire in un secondo momento. 
Consigliere Mazzucco. 
 
MAZZUCCO 

Per il gruppo Pro-muovere Vittorio Caldiroli. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Per il gruppo Pro-muovere il candidato è Vittorio Caldiroli. 
Consigliere Bettoni chi esprime lei? 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Va bene, insomma, Consigliere Caldiroli, prego. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

È da lei accettata, ok, va bene. 
 
CALDIROLI 

Per cui prendo atto e sono disponibile. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Va bene. 
Consigliere Caputo, prego. 
 
CAPUTO 

A nome del gruppo Impegno per la città,  considerato che non si è raggiunto un accordo sul 
nome, considerato che tra tutti i Consiglieri personalmente un Consigliere che comunque non 
avrei votato è Vittorio Caldiroli, il gruppo Impegno per la Città non partecipa alla votazione. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Consigliere Bettoni. 
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BETTONI 

Anche il gruppo Partito Democratico Amiamo Castellanza si rifiuta di partecipare a questa 
votazione perché la riteniamo inutile e soprattutto inefficace; usciamo e non partecipiamo. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Questa affermazione però è abbastanza grave; che sia inutile e inefficace è grave, non è degna di 
un Consigliere comunale oltretutto a fronte di una capigruppo e a fronte comunque di una 
discussione in atto da qualche tempo, forse da qualche mese. 
Mi permetta di riprenderla su questo punto. 
 
BETTONI 

Spiegherò le motivazioni. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Non deve spiegarmi niente e andiamo avanti. 
 
BETTONI 

Mi permetto di spiegare le… 
 
PRESIDENTE CERINI  

No, andiamo avanti perché è tutta accademia questa. 
Distribuzione delle schede e procediamo alla votazione. 
Buon Natale ai Consiglieri che escono e arrivederci insomma. 
 
(votazione per schede segrete) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Passiamo allo scrutinio dei voti. 
 
(spoglio delle schede) 
 
PRESIDENTE CERINI  

A fronte dello scrutinio i risultati sono questi: Consigliere Cerana 9 voti, Consigliere Caldiroli 2 
voti, una scheda nulla. 
Pertanto votiamo l’immediata eseguibilità per cui il verdetto è questo, i Consiglieri nel consiglio 
d'amministrazione… 
 
SINDACO 

Non devo formalmente nominarli io? 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PRESIDENTE CERINI  

Allora, formalizziamo il tutto. 
I Consiglieri eletti nel comitato di controllo della Castellanza Servizi e Patrimonio sono il 
Consigliere Cerana per la maggioranza ed il Consigliere Caldiroli per la minoranza; presiede 
questo comitato il signor Sindaco. 
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Dobbiamo adesso passare alla immediata eseguibilità del punto. 
Favorevoli?  
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
All'unanimità dei presenti si delibera il presente punto immediatamente eseguibile. 
Signori, buon Natale… 
 
GALLI 

Presidente, vista l’importanza del ruolo, il Consigliere Cerana ci aspetta per l’aperitivo. 
 
PRESIDENTE CERINI  

Benissimo, buonasera a tutti, buon Natale ai cittadini presenti, ai Consiglieri e agli Assessori e 
anche alla polizia locale che sempre ci sopporta. Grazie. 


